
MetroCittà, ora Nardella
vuol cambiare i confini
GRANDE Firenze, il Pd detta la 'road
map' verso la fusione del capoluogo
con i Comuni limitrofi. Stabilisce di
presentare il progetto prima delle ele-
zioni del 2019. E il sindaco metropoli-
tano Dario Nardella già pensa a cam-
biare i confini della Città metropolita
na. Abbandonando quelli «convenzio-
nali» della legge Delrio, che ha fatto
coincidere la metroCittà con la Pro-
vincia, e disegnando una nuova Città
con Firenze-Prato-Pistoia.

PerilPd è l'ora dei massimi sistemi
istituzionali. Convocati dal segreta-
rio metropolitano Fabio Incatasciato
alla Casa del Popolo di Grassina, i sin-
daci dem dell'area fiorentina (empo-
lese escluso) hanno deciso che il pro-
getto di fusione tra Firenze e i Comu-
ni limitrofi deve essere reso visibile
in tempo per le prossime elezioni co-
munali del 2019: «Ci presenteremo
agli elettori con il progetto di un nuo-
vo assetto istituzionale, dimensional-
mente più adeguato di fronte alla sfi-
da della competitività globale», spie-
gaIncatasciato.

II sindaco Nardella ha ribadito la

suaidea di fare presto . Avviandole fu-
sioni con chi ci sta : Scandicci, Campi
Bisenzio e Bagno a Ripoli . Anche se
quest'ultimo , con il sindaco France-
sco Casini , ha insistito sulla necessità
di procedere tutti uniti. E non è stato
ancora deciso il tempo del referen-
dum consultivo , obbligatorio per arri-
vare alla fusione.

E poche ore più tardi , durante l'in-
contro tra il consiglio metropolitano
e il presidente toscano dell 'Anci Mat-
teo Biffoni, lo stesso Nardella annun-
cia di voler ridisegnare i confini della
metroCittà : «Auspico che al referen-
dum costituzionale vincano i sì e una
volta cancellate le Province dalla Co-
stituzione si aprirà il tema della co-
nurbazione centrale della Toscana,
quella tra Firenze, Prato e Pistoia.
Del resto , anche altrove si sta discu-
tendo di ridefinire i confini e chiede
che l 'Anci se ne faccia carico », dice il
sindaco di Firenze. Biffoni gli ha rispo-
sto quasi frenando: «II . dialogo tra le
tre città è aperto ma adesso dobbia-
mo pensare al referendum». (m. v.)
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